
riform a della costituzione; perchè, se  s i  pensava a  compierl; 
l’intera Com pagnia, non era  g iu sto , che questa dovesse fe 
trasform are secondo il gu sto  fra n cese; se, invece, si pen 
com pierla solo per la Francia, si creava una nuova coni 
diversa dall’insiem e dell’Ordine. La Santa  Sede non dareM- 
il suo concorso ad una ta le  separazione; essa  preferirebbe 
stere a ll’effettuazione di questa per un abuso del potere seo  
anziché il potere legittim o desse il su o  condenso a  decisioni 
ducenti alla distruzione di un O rdine approvato dalla Chi 

C orrispondentem ente a ll’ingiunzione del Torrigiani il ri ­
fece ogni sforzo per far accogliere le rich ieste pontificie; ’ 
potè ottenere che un successo parziale. Dopoché la comm 
di p r e la ti1 ebbe term inato il 29 dicem bre 1761 il suo lavoro e ’ 
topostolo il g iorno dopo a ll’assem blea, essa  presentò, col cani 
presidente alla testa , il 31 dicembre, il suo parere al mori. 
Q uesto era riuscito più favorevole di quanto a Rom a si era 
sperare. Solo il vescovo filogiansenistico F itz-Jam es di Soi 
si era  pronunciato incondizionatam ente contro i gesuiti e  p- -» 
soppressione dell’Ordine, «ebbene rendesse piena giustizila •» 
condotta morale dei suoi membri. • Il cardinale Choiseul con

<Vi6 Clemente X III . 175&-1769. Capitolo V.

1 • « So I«* mutazioni clic roult .sovrastanno all'istituto de’ Gesoit 
risgi tardassero che I privilegi che gode la Compnguia. o n*>n ri narri*» *
•li a llog g ia r le  all autorità pontiltcin. o, se bUatiunup, ninna o  poca d i*  1 
sIncontrerebbe In N. 8. Ma la rosa non è co s i: Anche V. ». Ili— 
ne- suol niutieri de1 7 cadente, che la riform a de’ Gem iti, a cui mira il P»f 
lamento, e  la corte in parte non disapprova, si estenderà anche a pen  -
I Istituto e de suoi regolamenti, guesta rifornm. o  dovrà essere ueoer»!1' 
tolta la Cornila stila, e in ogni luogo ove la medesima *  stabilita, e r «  '  
Binato mai. che tutto un Ordine soffra una riforma fatta a  genio de' Fr*: "  
•ippure dovrà esser particolare i * t  I stntl di S. SI. d ir « * , e *1 fari all^r» 
nuovo Istituto diverso da quello ch'egli i> presentemente e  da quell'* 
reslerel>t>e da poi fuori della Francia, e a questa divisione X . 8 . non vuol 
|>n'st»r>> Il suo assenso nè la sua autorità. Sarà meglio che cw ll tulio >i f> 
per un'abusiva polMtà. piuttosto che la I egli ima venga a couftrmarr q»* » 
itaoluaioni che distruggono un Ordine approvato dalla 8ede .\pfwt. '
• lunque soltanto che |>er |iarte nostra si stia In a llen ito n e  di ciò  che * * * * *  
e  di c B  che I assem blea de' vescovi sarA p 'r  consultare, procurando l* * 1 
«•onie non mancherà certam ente V. s. I l i» »  secondo la sua noia atte»«*''** 
di suggerire ai m edesim i I p ia  sani e m oderati c o n s ig l i  (Torrigiani a I*a»4B
II 30 dicembre 17U1. ivi».

* I aiutili a Torrigiani il a l  dicembre 1781, Ivi 515.
* « I.assem blea aveva nom inato fra i suol m em bri una coromi***“* ' '  *  

dodlri prelati, della «-ni scelta I G esuiti furon o soddisfatti » ( *  Famfili a T«* 
rlgtani II 7 dicem bre 17«1. ivi).
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